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IL PASSAGGIO ALLA NUOVA CONTABILITA’ ARMONIZZATA 

(D.Lgs. 118/2011) 

LE NUOVE FUNZIONI PREDISPOSTE DALL’APPLICAZIONE TINN 

 

Il calendario degli eventi 

 

Dal sito TINN è possibile scaricare la documentazione degli argomenti trattati.  

  



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 
2 

Accesso al tutorial “Armonizzazione e riclassificazione bilancio” 

 

Per accedere al primo tutorial è stato inserito sotto la barra dei menù del modulo BASE l’icona  che 

avvia un filmato come guida per l’attivazione e la riclassificazione del bilancio armonizzato secondo la 

codifica definita nel D.Lgs 118/2011 

Cliccando sull’icona  , si avvia il browser predefinito dell’utente su un canale youtube ™   

 

Cliccare sul titolo del video per avviarlo. 

… e buona visione. 

Di seguito la guida stampabile del contenuto del tutorial. 
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Attivazione dei nuovi menù 

 

 

Per attivare le funzioni dell’armonizzazione contabile eseguire la funzione “Avvio Armonizzazione con 

riclassificazione automatica” dal menù “Servizio” del modulo BASE. 

Aprire il menù a tendina e selezionare la voce “SI” 
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Da questo momento in poi è attivata la gestione armonizzata del sistema contabile.  

N.B.: è  possibile effettuare la riclassificazione sia dall’esercizio 2014 sia dall’esercizio 2015. Se un capitolo è 

presente in entrambi gli esercizi la sua classificazione secondo il D.Lgs 118/2011 in un esercizio, p.e.: 2014, 

comporterà l’aggiornamento anche nell’esercizio 2015 e viceversa.  

 

Attivazione Riclassificazione automatica 

Cliccando sul bottone “Avanti” si può scegliere se attivare la riclassificazione automatica in 2 passi: 

 

1) Stampare l’offerta  

2) Compilare il modulo per l’invio della conferma d’ordine a TINN 

L’offerta è impostata in base a specifiche caratteristiche di ogni singolo ente. 
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Fax-simile dell’offerta e modulo d’ordine 
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Cliccando sul bottone di compilazione si apre una maschera per l’inserimento dei dati di conferma d’ordine. 

L’accettazione dell’ordine permette l’attivazione alla riclassificazione automatica che avviene entro 3 giorni 

lavorativi a partire dal giorno successivo a quella dell’ordine. 
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I nuovi menù 

Dopo l’attivazione dell’armonizzazione vengono abilitati i nuovi menù sul modulo “BIL – Bilancio”  e 

 

sul modulo “FIN – Finanziaria” 

 

e vengono attivati i nuovi dati da gestire.  

 

Gli enti abilitati possono procedere ai passi successivi per la riclassificazione automatica  dei capitoli. Gli 

altri enti, utilizzando le funzionalità predisposte, possono procedere alla riclassificazione manuale. 

 

  



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 
8 

La riclassificazione automatica 

Dopo avere abilitato la “Gestione Armonizzata” si attiva il bottone “Avanti” che, premuto, effettuerà 

l’associazione dei capitoli con le nuove codifiche restituendo il numero di abbinamenti effettuati. 

 

 

 

Procedendo con il bottone “Avanti”  viene visualizzata la mappa di cui sopra per riassumere le 

riclassificazioni che verranno operate.  
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Procedendo ancora si avvia il processo di riclassificazione automatica. Al termine viene visualizzato un 

resoconto della riclassificazione 

N.B.: La riclassificazione automatica non risolve le associazioni al 100%.  La bontà della riclassificazione 

automatica dipende in buona parte dalla corretta associazione dei capitoli ai codici SIOPE e da come, negli 

anni, è stato dettagliato il piano dei capitoli all’interno di ogni intervento nella classificazione  del Dlgs 

267/2000.   
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Le tabelle per l’associazione 

 

Il menù “Armonizzazione” contiene tutte le funzioni per la gestione dei codici della “Transazione 

elementare”. In particolare: 

Titoli-Tipologie-Categorie  
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Missioni e Programmi 
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Titoli e Macroaggregati 

 

Classificazione COFOG 
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Piano dei conti finanziario 

 



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 
14 

Relazione tra Codici di Bilancio (CB) e Piano dei Conti Finanziario (PCF) 

 

Il PCF è un piano dei conti strutturato su 5 livelli. Le figure sopra mostrano un estratto del PCF dei livelli 1, 2 

e 3  ed un  estratto dell’allegato D del rendiconto   per  categorie degli enti locali.  I prefissi E o S  indicano  

conti dell’entrata e della spesa; il primo livello   rappresenta il titolo e coincide con il primo carattere 

dell’allegato d)CAT EELL.  Il secondo livello PCF non trova riscontro nei CB e rappresenta un livello di 

raggruppamento superiore. Il terzo livello rappresenta la tipologia come si può osservare per esempio per 

la tipologia “101 – Imposte, tasse e proventi assimilati” corrispondente alla voce  del PCF con codice 

“E.1.01.01.00.000. - Imposte, tasse e proventi assimilati”

 

 

 

 



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 
15 

Il IV livello rappresenta la categoria  e V livello(non visualizzato) rappresenta il capitolo. 

 

La rappresentazione nel CB è il seguente 
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Questa regola cambia per i titoli dal III in poi.  

Per i titoli dal 3° in poi il secondo livello rappresenta la tipologia mentre il terzo livello rappresenta la 

categoria 

 

La rappresentazione nel CB è il seguente 
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La relazione tra CB e PCF di spesa è più semplice. Il raccordo è effettuato solo per i primi 2 livelli mentre il 

terzo livello è usato per altri scopi. 4° e 5° livello rappresentano i capitoli e gli articoli. 
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Schema di riepilogo della struttura del PCF 
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L’associazione dei capitoli ai codici della “Transazione Elementare” 

Sia gli enti che hanno attivato la riclassificazione automatica sia quelli che non l’hanno attivata devono 

procedere, i primi a completare l’associazione, i secondi ad effettuarla. 

Utilizzare la seguente funzionalità dal menù “Armonizzazione” del modulo “Bilancio”: 
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La funzione permette di lavorare sia sull’entrata sia sulla spesa  e di selezionare solo i capitoli non 

classificati nel bilancio, nel piano dei conti e di visualizzare solo i capitoli movimentati. 

Dopo avere fatto attivato le opportune opzioni cliccare su “Attiva selezione” 

Per effettuare l’associazione è sufficiente posizionare il cursore del mouse sul codice da codificare e cliccare 

finchè non compare il bottone che apre la lista. Selezionare l’elemento e confermare come mostrato in 

figura. 

Per tornare indietro cliccare su “Disattiva selezione” 

 

N.B.: 

L’associazione col  piano dei conti finanziario deve essere fatto almeno al IV livello. L’applicazione fornisce 

già i possibili codici associati al macroaggregato 
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I nuovi dati associati ai capitoli 

 

Al programma di gestione dei capitoli è stata aggiunta una nuova pagina chiamata “Armonizzazione” in cui 

sono stati raggruppati tutti i dati necessari ai fini della gestione del bilancio secondo i nuovi principi. 

In particolare, oltre a tutti i codici di cui sopra, sono stati aggiunti i seguenti campi: 

Residuo presunto: rappresenta un valore di stima al momento in cui si elabora il bilancio di previsione 

Previsione di cassa: non può essere superiore alla somma tra residuo presunto e previsione di competenza 

Di cui già impegnato: accoglie i dati dei pluriennali e dei residui riscritti 

Prev fondo plur. Vinc: previsioni del fondo pluriennale vincolato di spesa. È un dato di memoria che accoglie 

il FPV sul capitolo dovuto alla riscrizione dei residui, dei crono-programmi e delle prenotazioni di impegno 

finanziate dal FPV 
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La preparazione del bilancio di previsione 

La funzione “Previsione di bilancio” del menù “Armonizzazione” del modulo “BIL - Bilancio” sostituisce le 

analoghe funzioni del Dlgs 267/2000 ed è realizzato per potere inserire o modificare tutti i dati contabili 

relativi al bilancio di previsione che, ricordiamo è diventato triennale. 

 

N.B.: i dati inseriti tramite questa applicazione sono validi anche ai fini del bilancio secondo il Dlgs 267/2000 

In essa sono presenti tra gli altri: 

• La nuova codifica per Missioni etc.. per la spesa e Titoli, tipol e categorie per l’entrata 

• Il codice del piano dei conti finanziario (PDC-PF) 

• Il codice meccanografico Dlgs267/2000 

Tra i dati contabili sono stati introdotti (es. sulla spesa): 

• La colonna dei residui presunti e la colonna dei residui iniziali.  

N.B: non sono la stessa cosa. Se il bilancio dell’esercizio X viene approvato nel corso dell’esercizio X-

1 la colonna dei residui presunti rappresenta un valore di stima al 31/12/X-1 mentre se il bilancio 

viene approvato durante l’esercizio X le due colonne dovrebbero coincidere. Il confronto visivo 

delle due colonne consente di adeguare eventualmente la colonna dei residui presunti. Esiste una 

funzione che permettere di riallineare la colonna dei residui presunti 

• Assestato del primo pluriennale dell’esercizio precedente: stanziamento di lavoro in fase di 

esercizio o gestione provvisoria.  

• Variazioni esercizio provvisorio: visualizzazione delle eventuali variazioni apportate al primo 

pluriennale dell’esercizio precedente 

• Previsione di competenza 

• Fondo pluriennale vincolato 

• Previsione di cassa 

• Previsione di competenza del primo pluriennale 

• Fondo plur. Vincolato del primo pluriennale 
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• Previsione di competenza del secondo pluriennale 

• Fondo plur. Vincolato del secondo pluriennale 

 

 

Il riaccertamento straordinario dei residui 

 

Viene utilizzata la consueta funzione “Riaccertamento residui – Manutenzione” usata per il 

riaccertamento ordinario dei residui dal menù “Residui/Riaccertamento Residui” del modulo “FIN – 

Finanziaria”. 

 

Selezionare l’opzione “Residui Spesa” o “Residui Entrata” per visualizzare i filtri corrispondenti 

 



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 
24 

 

Scegliere i filtri desiderati e premere la barra “Visualizza impegni” (il filtro “Impegni riportati o 

riaccertati” mostrerà solo i residui provenienti da dall’esercizio precedente o i riaccertati)  

 

 

Aprire la mappa a tutto schermo per meglio visualizzare tutti i dati.  

È stata inserita la colonna “Reiscrizioni” . 

Per reimputare un residuo su un esercizio successivo selezionare la riga (cliccando sopra la riga col 

mouse) e premere il tasto destro del mouse. Verrà visualizzato un menù di contesto. Selezionare la 

funzione “Imputa ad esercizi futuri”. 
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Viene aperta la mappa mostrata sopra. Basterà inserire l’anno di destinazione, l’importo, 

l’eventuale importo finanziato da FPV e, se necessario, una descrizione. Possono essere inserite più 

righe con anno di destinazione differente come mostrato in figura. 

Indicare nella colonna “finanziato da FPV” la quota dell’importo che è finanziato dal FPV. L’FPV 

derivante dal riaccertamento straordinario dei residui è un saldo tra gli impegni e gli accertamenti 

reimputati. Se tra gli accertamenti reimputati c’è quello che finanzia l’impegno da reimputare allora 

la quota da reimputare è data dalla differenza tra l’importo dell’impegno e l’importo 

dell’accertamento (o accertamenti) in questione (es.: Accertamento reimputato pari a 100; 

impegno reimputato correlato all’accertamento pari a 120; allora la colonna “Importo da 

reimputare” sarà pari a 120 mentre la colonna “finanziato da FPV” sarà pari a 20). Le due colonne 

conterranno lo stesso valore se le entrate sono state totalmente incassate in esercizi precedenti 

(non esistono accertamenti correlati). 

N.B.: La reiscrizione dei residui effettuata con questa funzionalità non comporta l’effettiva 

generazione del movimento finanziario nell’esercizio di imputazione. La presenta funzionalità 

deve essere considerata come un elenco di memoria. In seguito verranno mostrate le funzioni 

preposte allo scopo e indicata la sequenza di operazioni da effettuare per la corretta 

registrazione dei movimenti, la valorizzazione degli stanziamenti e del FPV in spesa. 

 

 

 

 

FINE 1° PARTE 


